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LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 APRILE 1 9 1 6 

Art. 2. 

I l Governo del E e è autorizzato a prov-
vedere con regolamento alla esecuzione 
della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O L A 
P E G N A - — Modificazioni all'articolo 3 della 
legge 16 dicembre 19j,4, n. 1362. 

Articolo unico. 

L'ar t ico lo 3 della logge 16 dicembre 1914, 
n. 1362, sulla cedibilità degli stipendi degli 
impiegati e delle mercedi degli operai di-
pendenti dallo S t a t o , è modificato come 
appresso : 

al primo periodo, dopo le parole: « che 
« abbiamo cessato dal servizio per qualsiasi 
« eausa », è aggiunto l'inciso: « esclusa quella 
« di morte » ; 

allo stesso primo p rio lo, dopo le pa-
role: « su t u t t i i beni mobili ed immobili 
« dei debitori », sono soppresse qu Ile: « o 
« dei loro eredi » ; e dopo le parole : « anche 
« se dichiarati insequestrabili ed incedibili 
« da leggi speciali », *ono soppr sse le al-
t re : « eccezione fatta per la pensione od in-
« dennità per una volta tanto l guidata diret-
« tamente alla vedova >d agli orfani del ce-
« dente defunto »; 

in fondo al l 'art icolo è aggiunto il se-
guente capoverso : 

« In caso di morte dell'impiegato od ope-
«raio, invece, si intende estinta l'obbligazione 
« verso i surricordati fondi di garanzia, e 
«quindi non è ammesso che per loro conto 
« sia iniziata alcuna azione di regresso verso 
« la vedova, gli orfani, o comunque gli eredi 
« del cedente defunto », 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretàri di S t a t o per i lavori pubblici, la 
guerra, il tesoro, l 'istruzione pubblica, le 
poste e telegrafi hanno trasmesso le rispo-
ste alle interrogazioni dei deputati Spe-
ranza, Saraceni , Cermenati, D Ile Pinne, 
Dello Sbarba , Sichel, Cavallera, Saudino. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

iS) V. in fine. 

L a prima è dell 'onorevole Soderini al 
ministro delle finanze, « se creda consen-
taneo a giustizia ed equità che, per il fa t to 
di non avere le Commissioni di requisi-
zione del bestiame bovino, r it irato subito 
t u t t o il bestiame venduto loro prima del 
decreto luogotenenziale che stabil iva la 
tassa di guerra dell ' I per cento, si voglia 
ora, alla porzione non ancora r i t i rata per 
ragioni dipendenti da dette Commissioni, ap-
plicare quella tassa che, essendo s ta ta sta-
bilita in epoca posteriore, non sembra possa 
avere carat tere retroatt ivo, come lo avrebbe 
se colpisse il bestiame venduto in antece-
denza alla pubblicazione del decreto in 
parola » 

S O D E R I N I . Permet ta , onorevole Presi-
dente: io ho presentato un'a l tra interro-
gazione, che segue immediatamente a que-
sta, e ehe riguarda un argomento analogo. 

P R E S I D E N T E . Essa sarà svolta dopo, 
onorevole Soderini. 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. All 'onorevole Soderini devo richia-
mare, anzi tutto , la letterale disposizione 
dell 'art i olo 1 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1915 il quale, come egli sa, è distinto 
in due capoversi. Nel primo si legge : « è 
stabilito a favore dell 'Erario dello Stato a 
cominciare dal 1° gennaio 1916 un contri-
buto straordinario di guerra nella misura 
di un centesimo per lira sui redditi di qua-
lunque natura soggettialle imposte dirette». 
I l secondo capoverso, .poi, reci ta testual-
mente . « Sono par menti soggetti al con-
tr ibuto straordinario di un c ntesimo per 
lira, a Car co dei percip enti, tut te le somme 
che dal 15 dicembre 1915 verranno pagate 
sui bilanci dello S ta to ed annesse aziende 
sp ciali e dalle Amministrazioni di S t a t o , 
nonché sui bilanci delle provincie e dei co-
muni ». 

Noti, dunque, l 'onorevole Soderini che, 
mentre con la prima parte dell 'articolo che 
ho letto si è stabilito il contributo del cen-
tesimo di guerra su tut t i i redditi che sono 
soggetti alle imposte dirette, con la seconda 
parte dello stesso articolo si son volute 
colp re, con lo stesso contributo, t u t t e le 
somme che sono pagate dallo S t a t o , dalle 
Provincie e dai comuni a partire dal 15 di-
cembre. 

E poiché tale disposizione è tassat iva e 
stabi l isce che la decurtazione del centesimo 
deve applicarsi a tu t t i i pagamenti che ? 

sia dallo S ta to , sia dalle Provincie, sia dai 


